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XXVI^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
112 ^ Giornata del Migrante e del Rifugiato 

«Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna» 
Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del 
popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al 
primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli 
rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al 
secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi 
andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: 
«Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le 
prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne 
a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e 
le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto 
queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da 
credergli».  
 
PER RIFLETTERE…  
Fatti e non parole! È facile infatti proclamare verità, predicare il vangelo, proporre agli altri 
determinati comportamenti, ciò che conta è agire, è testimoniare con le opere quanto si afferma 
con la voce. La parabola che Gesù ci propone è quanto mai eloquente: può capitare a chiunque 
di dare un momentaneo ed istintivo diniego dinanzi ad un impegno che ci viene chiesto; può 
anche capitare al contrario, di dare con la stessa spontaneità un verbale assenso. Ciò che però 
determina il valore della nostra scelta e della nostra azione sgorga dall'adesione reale alla volontà 
di colui che ha chiesto il nostro impegno. Lo stesso Signore categoricamente afferma: «Non 
chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre 
mio che è nei cieli». Lo stesso Gesù, parlando della sua missione diceva: «Non cerco la mia 
volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato». Dinanzi alla passione, mentre suda sangue 
nell'orto del Getsemani dice: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta 
la mia, ma la tua volontà». Quando ci ha insegnato a pregare ci fa dire al Padre nostro: «Sia fatta 
la tua volontà». Quindi fare la volontà di Dio, a noi manifestata dallo stesso Cristo, è l'impegno 
primario di ogni cristiano, è il motivo principale della nostra preghiera, è la via per la nostra 
santificazione. 
 

 PER PREGARE… 
O Padre, sempre pronto ad accogliere pubblicani e peccatori appena si dispongono a 

pentirsi di cuore, tu prometti vita e salvezza a ogni uomo che desiste dall'ingiustizia: il 

tuo Spirito ci renda docili alla tua parola e ci doni gli stessi sentimenti che sono in 

Cristo Gesù.  

"Settimana  

Foglietto n.39 

27/09/2026 
 

Telefono: 

0434/97055 

320/6804708 

http://www.parrocchiazoppola.it/


 

Sabato 26 Settembre: XXVI^ Domenica del Tempo Ordinario         

18.30 Zoppola 
Alla Madonna Int. Pers. Dev. – MERLO Giovannina 

DAL MAS Tarcisio – Bruno – BOMBEN Roberto 

DOMENICA 27 Settembre: XXVI^ Domenica del Tempo Ordinario   

 9.00 Zoppola  

ZUCCHETTO Antonio – LENARDUZZI Fiorio e Angela 

CECCHETTO Annamaria – BRUNETTA Vittorio 

ZATTI Nicolò e Fam. Def.ti – BUCCIOL Alessandro, Rosa ed Enrico 

11.00 Poincicco 
BIANCOLIN Sergio, Maggiorino e FREGOLENT Maria 

MIO Luigi e Luigia 

10.05 Ovoledo Per le Anime del Purgatorio 

10.00 Cusano 
FESTA DELL’ANZIANO 

Alla Madonna per una Fam. – LUVISUTTO Ennio – BERLIAFA Maria 

11.00 Murlis PIGHIN Sergio e Renato 

Lunedì 28 Settembre   

18.30 Zoppola  BERTOLIN Walter, Alfredo e FABRIS Norma 

Martedì  29 Settembre: Santi Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele 
9.00 Zoppola POLITA Guido e Liliana – CALIGARI Maria e Sofia 

 

 

Mercoledì 30 Settembre: S. Girolamo  
 9.00 Zoppola Per le Anime del Purgatorio  

Giovedì 1 Ottobre: S. Teresa di Gesù Bambino (giornata di preghiera per le vocazioni) 

8.30 Zoppola  ADORAZIONE EUCARISTICA 

9.00 Zoppola  Per le Anime del Purgatorio 
 
 
 
 

Venerdì  2 Ottobre: Santi Angeli Custodi ( Primo Venerdì del mese) 

18.30 Zoppola 
VAN EIJK Sonia – ZILLI Ovilio – MARCAT Genoveffa – DRIGO Mario 

FRIGOLI Umberto – DRIGO Italo 
 
 
 
 
 

Sabato 3 ottobre: XXVII^ Domenica del Tempo Ordinario         

16.00 Poincicco  
Battesimo di Nicole NIEDDU di Simone e MENOTTO Mirca 

Battesimo di Chloe BRAGAGNOLO di Fabrizio e di CINAT Giorgia 

18.30 Zoppola 

Per i benefattori della Parrocchia - CIRIANI Francesco e Fabio (Anniv.) 

BOSCARIOL Guido, Severino e Irma – PETRIS Regina 

BOSCARIOL Ines, Silvana e sorelle Def.te 

18.00 Ovoledo  S. Messa in onore del Patrono S. Michele Arcangelo 

DOMENICA 4 ottobre: XXVII^ Domenica del Tempo Ordinario   

S. Francesco Patrono d’Italia 

 9.00 Zoppola  
Solenne apertura dell’Anno Catechistico 

PETRIS Angelo e ZOCCOLANTE Dirce e Fam. def.ti 

LENARDUZZI Luigia, Palmira e Lucio 

12.00 Zoppola 
Alla Grotta, Battesimo di Riccardo BOLOGNINI di Giacomo e BANINI 

Corinne 

10.00 Poincicco GOBITTI Evangelista e CARGNELUTTI Adelia 

10.05 Ovoledo S. Messa in onore di S. Michele - GUATTO Anna e CANCIAN Pietro  

11.00 Cusano PRAMPARO Stefano – MUSSIO Graziano, Egilio ed Augusta 

11.00 Murlis Per le Anime del Purgatorio 



AVVISI VARI 
OFFERTE :Zoppola per uso Oratorio € 80, in suffragio di Marcheyt Genoveffa €100, per il 

Battesimo di Miconi Delia €100  

- Benedizione delle Famiglie:  sospesa 

- La CARITAS di Zoppola chiede per una famiglia in difficoltà economiche, tre biciclette da bambino, 

età dai 5 ai 10 anni. Si ringrazia fin ora a chi risponderà all’appello.  

-La CARITAS di Cusano-Poincicco riprende la sua attività, raccoglie e distribuisce solo vestiario.  

I volontari li puoi trovare tutti i Mercoledì dalle ore 20.30 in oratorio a Cusano. In questo periodo si 

raccoglie in particolare vestiario per uomo. 
 

                               

CUSANO-POINCICCO: Primo Giovedì del mese, visita e Comunione agli anziani ed agli ammalati. 

ZOPPOLA: Primo Venerdì del mese, visita e Comunione agli anziani ed agli ammalati. 
 

 

OTTOBRE MESE MARIANO 
Recita del S. Rosario 

ZOPPOLA: il Sabato 30 minuti prima della S. Messa 

POINCICCO:  30 minuti prima della S. Messa Domenicale 

CUSANO: il Mercoledì alle 18.00 presso la “Comunità Vocazionale” casa Canonica, 

seguirà ore 18.30 la S. Messa 




SOLENNE APERTURA 
 DELL’ANNO CATECHISTICO 2026/27 

ZOPPOLA DOMENICA 4  OTTOBRE 
Alle ore 9.00 celebrazione della S. Messa a cui sono invitati tutti i 

bambini e ragazzi, che frequenteranno il catechismo, accompagnati 

dalle famiglie. 

Ore 10.00 merenda /aperitivo 

Ore 10.30 inizio caccia al tesoro  e attività per i genitori 

Ore 12.30 pranzo 

Ore 14.00 chiusura giornata e saluti finali 

Quota di partecipazione €12 

Puoi iscriverti entro il 27 settembre chiamando Chiara al 3896992858 

Oppure Stefania al 3479629683 






Domenica 4 Ottobre 2026 
Alle ore 17.30 

Chiesa Parrocchiale di Ovoledo di Zoppola 

CONCERTO DI SAN MICHELE 
Partecipano : 

- Corale S. Cecilia di Zoppola dirige M.o Giorgio Molinari 

- M.a Giulia Peruta  Soprano 

- Eugenio Leggiadri Gallani Basso-Baritono 

- Mattia Tonon Violino 

- Luca fabbro Pianoforte  



Coro: Voci di Coro: 

Cantando a Maria  
Concerto in onore della Madonna del Rosario 

 A cura dei cori parrocchiali di: Domanins, Zoppola, Ruah e Villa d'Arco  

Sabato 3 ottobre ore 20:45   

Duomo di Santa Maria Maggiore Cordenons  




2 OTTOBRE : Santi Angeli Custodi 
FESTA DEI NONNI 

 La data del 2 ottobre coincide con il giorno in cui la Chiesa cattolica celebra gli Angeli Custodi, unendo simbolicamente 
la figura dei nonni a quella di protettori terreni.  La festività è stata istituita in Italia con la Legge n. 159 del 31 luglio 2005 
per riconoscere il valore e l'importanza del ruolo dei nonni nelle famiglie e nella società. Esiste anche la Giornata 
Mondiale dei Nonni e degli Anziani, voluta da Papa Francesco e celebrata ogni anno nella quarta domenica di luglio, 
vicina alla memoria liturgica dei Santi Gioacchino e Anna (26 luglio), genitori di Maria e 
nonni di Gesù .Di  seguito parte del Messaggio di Papa Leone XIV in occasione della 
Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani, celebrata lo scorso 26 Luglio. Il tema 
proposto” “Io invece non ti dimenticherò mai” (Is 49,15) 

Quel bisogno irrinunciabile di prossimità «Io invece non ti dimenticherò mai» (Is 
49, 15) è il tema scelto dal Pontefice per la ricorrenza, opportunità per riscoprire non solo che la Chiesa è “madre di 
tutti” e si è “figli e figlie di Dio” a ogni età, ma anche perché le parole del profeta prendano la forma di “un tenero e 
affettuoso incontro”, in un’epoca frammentata e moltiplicata nelle connessioni offerte dalla cultura digitale, mentre il 
cuore umano conserva “un bisogno irrinunciabile di prossimità”. 

L’amore di Dio non dimentica nessuno Ecco che risuona la voce di Isaia, fonte “di consolazione e di fiducia” in 
risposta allo smarrimento “di chi ha l’impressione che la propria vita non rivesta interesse per nessuno e venga 
trascurata”, o avverte “la dolorosa sensazione di essere dimenticati”, percezione comune tra molte persone, “e tra 
queste non poche sono anziane”. L’amore di Dio, che invece non dimentica nessuno, si offre come atto di giustizia e 
risposta all’anonimato, nel quale troppo spesso la vita umana finisce per smarrirsi. Sopra le esistenze di molti anziani, 
in particolare, sembra essere disteso un velo che sfuma i tratti dei volti e ammanta di oblio. 
È quel che accade quando nelle case “regna la solitudine”, o nei luoghi di ricovero dove “la singolarità di ogni persona” 
cede il passo al numero del suo letto o alla patologia diagnosticata. 
Gli anziani non sono un peso La Chiesa, scrive il Papa, conosce la sofferenza dei suoi figli più anziani e “sa bene 
che troppo spesso si guarda a loro con pregiudizio”, considerati “un peso”: e se l’economia incentrata sul profitto 
“indebolisce i legami familiari”, molti anziani “vengono lasciati dai figli costretti a migrare o, in alcuni casi, a combattere 
in guerra”. Eppure, anche da vecchi, non si smette “di essere figli e figlie”, e la scoperta della tenerezza di Dio, per molti, 
avviene nel corso dell’esistenza, “talvolta proprio nell’ultimo tratto della vita”, anche perché sempre più spesso è 
possibile diventare anziani “senza aver avuto una reale esperienza di fede”. 
L’età avanzata, in questo caso, a partire dalle domande che in questa stagione della vita con più urgenza ci si pone, può 
divenire il tempo opportuno per iniziare o riprendere una vita spirituale. 
Accettare la fragilità Dal Pontefice l’esortazione a “non provare vergogna della fragilità che emerge” e a 
comprendere che “tutti, sempre, siamo bisognosi gli uni degli altri e mendicanti di attenzione e di cura”. Quindi, 
rivolgendosi al “nuovo popolo” di cui parlava Papa Francesco riferendosi al fatto che “il numero di persone avanti con 
l’età non è mai stato così alto nella storia umana”, il Vescovo di Roma esorta gli anziani a riflettere su quale possa essere 
la propria vocazione “quando la fragilità, compagna dell’uomo fin dalla nascita, sembra prendere il sopravvento”. 
Mi sento di dirvi: non abbiate paura della fragilità! Proprio questa debolezza cela in sé una nuova potenzialità che 
illumina anche le altre età della vita.  
Chiamati alla rinascitaC osì, spiega, si può vivere da cristiani il tempo della vecchiaia: “fragili” ma allo stesso tempo 
“chiamati”, forti della possibilità di “rinascere da vecchi”. 

https://www.google.com/goto?url=CAESZQHrOzAVjJkjIrSFWWF6NgijcFvRd6dYEgiXMHlS7ZVvQzdgJfS7lNv0ZUNSINNOzz01vLKg-PxQoOl-zBo6GYVRQdu4cYrwnubMQtnq2jVFKB-7ZBTKJVa2B_sMwJmcQzFgVW6x

